








IL MOLINO Spadoni, una delle
realtà molitorie più importanti
sul piano nazionale, ha acquistato
il Molino Lovatelli, tra i più anti-
chi impianti di macinazione risa-
lente al 1200. L’annuncio è stato
dato dalla società di Leonardo
Spadoni nel pomeriggio di ieri.
«Molino Spadoni comunica di es-
sersi aggiudicato all’asta il com-
plesso dello storico Molino Lova-
telli, situato a Ravenna nel Borgo
San Rocco» si legge in una nota,
che subito dopo spiega che «per la
nuova proprietà l’edificio non ha
per il momento una destinazione

d’uso definitiva». È lo stesso Moli-
no Spadoni a motivare l’operazio-
ne: «L’acquisto è stato effettuato
nell’ottica di sottrarre all’abban-
dono un molino che risale al XIII
secolo. Per ora Molino Spadoni re-
sta concentrato sull’apertura del
Mercato Coperto, non appena
l’impresa incaricata dei lavori ter-
minerà l’intervento, e su tutte le
altre attività poste in essere».
Il Molino Lovatelli è stato aggiu-
dicato all’asta al nono tentativo,
per circa 650 mila euro. L’immo-
bile era di proprietà della Adriati-
ca costruzioni cervese (ACC) di

Cervia, dal 2013 in concordato in
continuità. Il precedente proprie-
tario era Werther Casalboni. Nel
2014 il Molino venne messo
all’asta per poco più di 2 milioni
di euro. A fine gennaio di que-
st’anno, l’ottava asta del valore di
circa un milione di euro era anda-
ta deserta. Ora l’acquisto da parte
del Molino Spadoni. L’ immobile
è catalogato alla voce ‘castelli, pa-
lazzi di eminenti pregi artistici’.

LO STORICO edificio, di 1500
metri quadrati, può essere utiliz-
zato per ospitare un hotel oppure

attività commerciali o produttive,
non può essere trasformato in ap-
partamenti, e ciò in virtù dei vin-
coli della Soprintendenza che
non intende frazionare l’edificio
per via della sua storicità. Il Moli-
no Lovatelli è stato il più grande
impianto molitorio della città.
Della sua attività si trova traccia
in documenti che risalgono al
1237: utilizzava come fonte di
energia le acque del canale Moli-
no, che derivava dal fiume Monto-
ne e che congiungeva trasversal-
mente quest’ultimo al fiume Ron-
co. Lo slargo di fronte all’edificio

rimane testimonianza dell’antica
presenza del bacino di raccolta
delle acque che, attraverso tre
grandi voltoni, defluivano dal mo-
lino in prosecuzione del canale
Molino. L’intero complesso del
Molino Lovatelli è formato da un
corpo principale, dove nell’anti-
chità si trovavano le macchine da
macina, e un corpo secondario
usato prevalentemente come de-
posito e abitazione. Gli ambienti
interni sono molto ampi, con tet-
to in travi di legno completamen-
te rifatto, copertura in tavelle e
coppi, pavimenti in cotto.

lo. tazz.













    


    
 

   
    



  

   
   
  

 



 
 

  





   



 


  
 
  
  
   


 
  


  
    
   
    

  
   

 


  


 



   




  




  




 

  


    
  



  
  










































































































































































































           





             










